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INTERROGAZIONI

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza della vicepresidente Renata POLVE-
RINI, indi del vicepresidente Walter RIZ-
ZETTO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 12.30.

5-12858 Albanella: Tutela degli ex dipendenti del call

center Qè di Paternò.

5-12874 Rizzetto: Tutela degli ex dipendenti del call

center Qè di Paternò.

Renata POLVERINI, presidente, segnala
che le interrogazioni vertono sul mede-

simo argomento e, pertanto, dopo la ri-
sposta della rappresentante del Governo,
ciascuno dei presentatori potrà replicare
in maniera autonoma.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde alle interrogazioni nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1).

Walter RIZZETTO (FDI), in qualità di
presentatore dell’interrogazione n. 5-
12874, ringrazia la sottosegretaria per la
risposta fornita.

Anna GIACOBBE (PD), in qualità di
sottoscrittrice dell’interrogazione n. 5-
12858, ringrazia la sottosegretaria e si
riserva di approfondire, assieme alla col-
lega Albanella, i contenuti della risposta,
al fine di individuare ulteriori eventuali
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nuove iniziative volte alla tutela degli ex
dipendenti del call center Qè di Paternò.

5-12888 Tripiedi: Dati relativi al numero dei lavo-

ratori « precoci » nella Regione Lombardia.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde alle interrogazioni nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 2).

Matteo DALL’OSSO (M5S), in qualità di
sottoscrittore dell’atto di sindacato ispet-
tivo, si riserva di approfondire il contenuto
delle tavelle messe a disposizione dal Go-
verno.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 dicembre 2017. — Presi-
denza del vicepresidente Walter RIZZETTO.
– Interviene la sottosegretaria di Stato per
il lavoro e le politiche sociali, Franca
Biondelli.

La seduta comincia alle 12.40.

Modifica all’articolo 20 della legge 23 febbraio 1999,

n. 44, concernente la rateizzazione del debito per le

vittime delle richieste estorsive e dell’usura.

Nuovo testo C. 4073 Vecchio.

(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che l’espressione del parere di competenza
alla II Commissione sul nuovo testo della
proposta di legge Atto Camera n. 4073,
recante modifica all’articolo 20 della legge
23 febbraio 1999, n. 44, concernente la

rateizzazione del debito per le vittime
delle richieste estorsive e dell’usura, avrà
luogo nella seduta odierna.

Intervenendo in sostituzione del rela-
tore, che ha comunicato di non poter
prendere parte alla seduta, rileva prelimi-
narmente che, come si legge nella rela-
zione illustrativa del testo originario della
proposta di legge, il provvedimento è volto,
in primo luogo, ad adattare la disciplina
vigente per disciplinare le fattispecie nelle
quali il medesimo imprenditore sia oggetto
di reiterati atti lesivi, permettendogli di
dilazionare ulteriormente i debiti nei con-
fronti del fisco e degli enti previdenziali
accumulatisi nei periodi di sospensione dei
pagamenti già previsti dal testo vigente
dell’articolo 20 della legge n. 44 del 1999.
In secondo luogo, il provvedimento intende
preservare l’accesso al credito dell’impresa
colpita dal racket, compromesso dalla do-
vuta iscrizione in bilancio dei debiti ma-
turati con il fisco e con gli enti di previ-
denza, in base alla quale gli istituti di
credito spesso negano la concessione di
finanziamenti. Le modifiche introdotte nel
corso dell’esame in sede referente sono
volte, inoltre, allo scopo più generale di
superare alcune delle criticità che sono
emerse negli anni di applicazione della
disciplina vigente.

Venendo al merito del provvedimento,
segnala che esso consta di cinque articoli
e che l’articolo 1, al comma 01, amplia i
termini per la presentazione della do-
manda dell’elargizione a carico del Fondo
di solidarietà per le vittime delle richieste
estorsive e dell’usura, di cui alla legge
n. 44 del 1999, e di concessione del mutuo
a carico del medesimo Fondo, di cui
all’articolo 14 della legge n. 108 del 1996.
Il comma 01-bis prevede la possibilità di
erogazione dell’intero ammontare dell’e-
largizione, qualora dalla disponibilità del-
l’intera somma dipenda la possibilità di
riattivare in maniera efficiente l’attività
imprenditoriale. Il comma 1 dell’articolo 1
dispone la possibilità per gli imprenditori
che hanno già usufruito della moratoria
dei pagamenti dei debiti dovuti all’erario e
a gli enti previdenziali o assistenziali, di
cui all’articolo 20 della legge n. 44 del
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1999, per effetto di due o più eventi lesivi
nell’arco di cinque anni, di ottenere la
rateizzazione del debito accumulato per
effetto della medesima moratoria sino a
centoventi mesi, senza interessi e oneri. In
favore di tali imprenditori, inoltre, la
norma prevede l’istituzione, presso il Me-
diocredito centrale Spa, di un fondo di
garanzia allo scopo di assicurare i crediti
concessi dagli istituti di credito e steriliz-
zare gli effetti negativi sul merito crediti-
zio dovuti al debito accumulato a causa
della moratoria. I successivi commi 1-bis e
1-ter dispongono l’ampliamento delle pro-
roghe già previste dei termini di scadenza
degli adempimenti fiscali, degli adempi-
menti amministrativi e per il pagamento
dei ratei dei mutui bancari e ipotecari,
nonché di ogni altro atto avente efficacia
esecutiva.

Fa presente che l’articolo 1-bis subor-
dina alla presentazione della informazione
antimafia liberatoria l’iscrizione agli elen-
chi prefettizi delle associazioni abilitate a
presentare la domanda di elargizione per
conto degli imprenditori vittime del racket.

Segnala che gli articoli 1-ter e 1-quater
introducono disposizioni riguardanti il Co-
mitato di solidarietà per le vittime dell’e-
storsione e dell’usura, istituito presso il
Ministero dell’interno, finalizzate, rispetti-
vamente, ad evitare eventuali conflitti di
interesse dei componenti e ad assicurare
la pubblicazione dei decreti di nomina nel
sito internet del medesimo Ministero.

Rileva, infine, che l’articolo 2 prevede
che l’entrata in vigore della legge abbia
luogo il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Condivise le finalità del provvedimento,
che intende promuovere una maggior tu-
tela sul piano economico e finanziario
delle imprese che siano vittime di richieste
estorsive e dell’usura, propone di espri-
mere su di esso parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal presidente in
sostituzione del relatore.

Modifiche all’articolo 5 della legge 1o dicembre 1970,
n. 898, in materia di assegno spettante a seguito di
scioglimento del matrimonio o dell’unione civile.
Nuovo testo C. 4605 Ferranti.
(Parere alla II Commissione).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che l’espressione del parere di competenza
alla II Commissione sul nuovo testo della
proposta di legge Atto Camera n. 4605,
recante modifiche all’articolo 5 della legge
1o dicembre 1970, n. 898, in materia di
assegno spettante a seguito di scioglimento
del matrimonio o dell’unione civile, avrà
luogo nella seduta odierna.

In sostituzione del relatore, che ha
comunicato di non poter prendere parte
alla seduta, rileva preliminarmente che il
provvedimento, che consta di due articoli,
è volto ad adeguare la disciplina sull’as-
segno di divorzio a quelle della maggior
parte dei Paesi europei, consentendo di
evitare, da un lato, che lo scioglimento del
matrimonio sia causa di indebito arricchi-
mento e, dall’altro, che sia causa di de-
grado esistenziale del coniuge economica-
mente più debole. L’intervento normativo
si rende necessario alla luce dei contra-
stanti orientamenti giurisprudenziali in
materia di determinazione dell’ammontare
dell’assegno, in relazione ai quali, accanto
alla tradizionale considerazione dell’asse-
gno quale mezzo di conservazione del
tenore di vita mantenuto in costanza di
vincolo, si è ultimamente evidenziata la
considerazione dell’assegno esclusivamente
quale sostegno all’ex coniuge privo di
mezzi.

Venendo al contenuto del provvedi-
mento, segnala che l’articolo 1, sostituendo
il comma 6 dell’articolo 5 della legge
n. 898 del 1970, modifica la disciplina
vigente in materia di riconoscimento del
diritto all’assegno divorzile e di modalità
di determinazione, applicabile anche ai
casi di scioglimento delle unioni civili.

In particolare, ricorda che, sulla base
del testo vigente di tale disposizione, con-
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testualmente alla sentenza che pronuncia
lo scioglimento o la cessazione degli effetti
civili del matrimonio, il tribunale, tenuto
conto delle condizioni dei coniugi, delle
ragioni della decisione, del contributo per-
sonale ed economico dato da ciascuno alla
conduzione familiare ed alla formazione
del patrimonio di ciascuno o di quello
comune, del reddito di entrambi, e valutati
tutti i suddetti elementi anche in rapporto
alla durata del matrimonio, dispone l’ob-
bligo per un coniuge di somministrare
periodicamente a favore dell’altro un as-
segno quando quest’ultimo non ha mezzi
adeguati o comunque non può procurar-
seli per ragioni oggettive.

Fa presente che il nuovo testo proposto
dal provvedimento in esame prevede la
possibilità per il tribunale di riconoscere il
diritto all’assegno divorzile, destinato a
equilibrare, per quanto possibile, la dispa-
rità che il divorzio crea nelle condizioni di
vita rispettive dei coniugi.

Quanto ai criteri di determinazione
dell’ammontare dell’assegno, si introduce
un nuovo comma che elenca i parametri
che il tribunale deve tenere presente ai fini
dell’attribuzione dell’assegno. Tra di essi,
per quanto di interesse della Commissione,
segnala in particolare che si dovrà tenere
conto anche della ridotta capacità reddi-
tuale dovuta a ragioni oggettive, anche in
considerazione della mancanza di un’ade-
guata formazione professionale o di espe-
rienza lavorativa, quale conseguenza del-
l’adempimento dei doveri coniugali, nel

corso della vita matrimoniale. Si prevede
anche la possibilità per il tribunale di
predeterminare la durata dell’assegno, nei
casi in cui la ridotta capacità reddituale
del richiedente sia dovuta a ragioni con-
tingenti o comunque superabili. Si stabi-
lisce, inoltre, che l’assegno non è dovuto
nel caso di nuove nozze, di unione civile
con altra persona, o di una stabile convi-
venza del richiedente l’assegno.

Sulla base dell’articolo 2, infine, la
nuova disciplina è applicabile anche ai
procedimenti per lo scioglimento o la
cessazione degli effetti civili del matrimo-
nio in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge.

Conclusivamente, considerata la margi-
nale incidenza del provvedimento su ma-
terie di competenza della Commissione,
propone di esprimere nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta formu-
lata dal presidente in sostituzione del
relatore.

La seduta termina alle 12.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 20 dicembre 2017.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.55 alle 13.
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ALLEGATO 1

5-12858 Albanella: Tutela degli ex dipendenti del call center Qè di
Paternò.

5-12874 Rizzetto: Tutela degli ex dipendenti del call center Qè di
Paternò.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le interrogazioni degli Onorevoli Alba-
nella e Rizzetto vertono entrambe sul
medesimo argomento: la salvaguardia oc-
cupazionale dei lavoratori della società Qè
di Paterno (CT) che ha espletato, in regime
di subappalto, il servizio di contact center
INPS-INAIL-EQUITALIA. Per esse, per-
tanto, fornirò una risposta congiunta.

Al riguardo, faccio presente che – a
seguito della sottoscrizione di un contratto
di solidarietà in data 5 maggio 2016 – la
società Qè ha fatto richiesta di accesso al
trattamento straordinario di salariale
(CIGS) in favore di un numero massimo di
257 lavoratori su un organico complessivo
pari a 275 unità. A seguito di tale richie-
sta, il Ministero del lavoro - con decreto n.
96964 del 12 settembre 2016 - ha auto-
rizzato la concessione della CIGS per il
periodo dal 9 maggio 2016 al 8 maggio
2018 in favore di tali lavoratori.

Tanto premesso, informo che l’Inps ha
reso noto che – nell’ambito della proce-
dura di gara pubblicata nel maggio 2017 e
finalizzata a selezionare il nuovo fornitore
del servizio di contact center multicanale
Inps-Equitalia è stato fatto espresso rife-

rimento alla clausola sociale prevista dal-
l’articolo 1, comma 10, della legge n. 11
del 28 gennaio 2016. In forza di questa
clausola, il nuovo appaltatore sarà tenuto
a garantire la prosecuzione dei rapporti di
lavoro in essere con le modalità stabilite
dalla contrattazione collettiva di settore o,
in mancanza, secondo i criteri generali
stabiliti da apposito decreto ministeriale.

Al riguardo, l’INPS ha comunicato che
la società Transcom – appaltatrice del
predetto servizio di contact center – si è
resa disponibile ad un confronto con la
nuova società subappaltatrice NETIT al
fine di consentire ai lavoratori licenziati
da Qè una ricollocazione durante il –
probabile – periodo di proroga del con-
tratto di appalto che dovrebbe durare fino
alla conclusione della nuova procedura di
gara.

In ogni caso, il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali continuerà a moni-
torare i futuri sviluppi della vicenda, an-
che nella prospettiva di esaminarle even-
tuali criticità, tenuto anche conto degli
istituti di tutela finora attivati.
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ALLEGATO 2

5-12888 Tripiedi: Dati relativi al numero dei lavoratori « precoci »
nella Regione Lombardia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Preliminarmente è opportuno ricorre
che la legge di bilancio per il 2017 ha
previsto che i lavoratori che sono in pos-
sesso di dodici mesi di contribuzione per
lavoro effettivo prima del raggiungimento
del diciannovesimo anno di età (cosiddetti
lavoratori precoci), possono accedere alla
pensione anticipata con un requisito con-
tributivo di 41 anni purché si trovino in
una delle seguenti condizioni:

siano disoccupati e abbiano concluso
da almeno tre mesi la prestazione sociale
per la disoccupazione;

assistano da almeno 6 mesi il coniuge
o un parente di primo grado convivente
con handicap grave;

abbiano una riduzione della capacità
lavorativa per invalidità civile almeno del
74%;

siano lavoratori dipendenti impegnati
da almeno sei anni in lavori particolar-
mente pesanti.

Ciò posto, con riferimento al quesito
formulato con il presente atto parlamen-
tare, metto a disposizione dell’interrogante
e dell’intera Commissione le tabelle fomite
dall’INPS.

In particolare, relativamente al punto
a) del quesito, le prime tre tabelle riepi-
logano le istanze di certificazione accolte
nella Regione Lombardia – riferite a do-
mande presentate entro il 15 luglio 2017 –
suddivise per tipologia (Tabella 1), per
provincia (Tabella 2) e per genere e anno
di nascita (Tabella 3). La successiva tabella
4 riporta invece le domande di certifica-
zione, presentate nel periodo 16 luglio-30
novembre 2017, suddivise per tipologia.

Con riferimento alla lettera c) del que-
sito, l’INPS ha fornito la Tabella n. 5
precisando che i dati in essa contenuti
sono stati estratti dal Casellario dei lavo-
ratori attivi alla data del 13 gennaio 2017.

Nello specifico, la predetta Tabella ri-
epiloga il numero di lavoratori che hanno
maturato, nel corso del 2016, una contri-
buzione pari o superiore a 40, 41 o 42
anni, suddivisi per sesso e tipologia di
lavoro (autonomi, dipendenti privati e
pubblici, appartenenti alla gestione sepa-
rata), residenti nelle singole province lom-
barde e che non sono titolari di pensione
diretta.

Sulla lettera b), l’Istituto, pur specifi-
camente richiesto, non ha fornito utili
elementi di valutazione.
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Tabella 5
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